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sensi dell’art. 490 co.2 c.p.c., l’ordinanza di vendita, l’avviso di vendita e copia della perizia, 

Il delegato alla vendita, ai sensi dell’art.1.8.8 delle Specifiche tecniche nel compilare l’inserzione sul 
PVP deve selezionare dall’apposito elenco i Siti Internet sopra  indicati che sono stati individuati dal 
Giudice per la pubblicità obbligatoria. In funzione dell’interoperabilità tra il PVP e questi siti, tutti i 
dati dell’inserzione da pubblicare saranno scaricati direttamente dai siti di pubblicità del PVP. 

da un lato sgrava il delegato da ulteriori trasmissioni dei dati e dall’altro 

data fissata per l’esperimento unicamente una mail con allegato il “Modulo di Richiesta Servizi 
Pubblicitari”, agli indirizzi riportati nel modulo indicando i dati del creditore procedente per la 

Stato con spese di pubblicità a carico dell’erario. Il modulo è reperibile sul sito sul sito del tribunale 
nell’area Procedure Esecutive dell’

Ai sensi dell’art.569 co.3 c.p.c.,  

• l’offerta minima nell’importo pari al prezzo base ridotto del 25%;

•

✓

http://www.asteannunci.it/
http://www.astalegale.net/
http://www.astegiudiziarie.it/
http://www.fallcoaste.it/
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dell’originaria documentazione ex art.567 c.p.c.; nel caso in cui risultino difformità ovvero si 
rilevino altri creditori iscritti cui sia stata omessa la notifica dell’avviso previsto dall’art. 498 

✓

✓
pignorati ricadano in comunione legale ai sensi dell’art. 177 c.c.;

✓
terreno risultante dal certificato di cui all’art. 18 della Legge 28 febbraio 1985 n. 47, nonché le 

✓ all’apertura di un conto corrente per la singola procedura presso l’Istituto Bancario 
convenzionato individuato secondo la turnazione prevista nell’ordine di servizio del 13/14 

✓ a informare, entro 15 giorni dalla comunicazione dell’ordinanza di vendita, il gestore della 
vendita telematica della nomina dello stesso, e ad acquisire nei successivi 10 giorni l’accettazione 
dell’incarico da parte del gestore contenente la dichiarazione di cui all’art.10 II co. 

✓ a redigere, entro 60 giorni dalla comunicazione del presente provvedimento, l’avviso di vendita 

comune ed indirizzo ove è situato l’immobile; 

e dell’

essere proposte offerte d’acquisto ai sensi dell’art. 571 c.p.c.;

modalità di presentazione dell’offerta telematica; modalità di prestazione della cauzione e 
ammontare della stessa; codice IBAN;  data e ora fissate per la deliberazione sull’offerta e 

nome e codice fiscale del custode, con indicazione dell’indirizzo email e del numero 

siti internet dove è pubblicato l’avviso di vendita, la relazione di stima e i relativi allegati;
avvertimento che nel termine di 120 giorni dall’aggiudicazione dovrà essere versato, oltre al 

urbanistica di cui all’art. 30 del testo unico di cui al d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, nonché le 
notizie di cui all’art. 46 del citato testo unico e di cui all’art. 40 della l. 28 febbraio 1985, n. 47, e 
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cui all’art. 46, co. 1 del citato testo unico, ovvero di cui all’art. 40, co. 2, della citata l. 28 febbraio 
1985, n. 47, ne va fatta menzione nell’avviso; 

l’aggiudicatario, potrà ricorrere, ove consentito, alla disciplina dell’art. 40 della l. 28 febbraio 
1985, n. 47 come integrato e modificato dall’art. 46 del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, purché 

l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di 

necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell’anno in corso e 
dell’anno precedente non pagate dal debitore, per qualsiasi motivo non considerati, anche se 

a) l’immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti e 

b) se l’immobile è ancora occupato dal debitore o da terzi senza titolo, la liberazione 
dell’immobile sarà attuata, salvo espresso esonero, a cura del custode giudiziario;
c) gli oneri fiscali derivanti dalla vendita saranno a carico dell’aggiudicatario;
d) l’elaborato peritale sarà disponibile per la consultazione, unitamente alla ordinanza di delega 
ed all’avviso di vendita, sui siti internet di seguito indicati.
L’avviso di vendita andrà depositato il giorno stesso a mezzo PCT e comunicato al custode.

✓

si sia effettivamente tenuta), stabilendo la misura minima dell’aumento da apportarsi alle offerte;
✓

–
parti per l’apertura delle buste telematiche, la deliberazione sull’offerta e per la eventuale gara tra gli 

secondo le indicazioni riportate nel “Manuale Utente” pubblicato sul Portale delle vendite 
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disposto dell’art.573 c.p.c.  SI STABILISCE, ai sensi dell’art.571 c.p.c. CHE L’OFFERTA 
TELEMATICA POSSA ESSERE PRESENTATA UNICAMENTE DALL’OFFERENTE (O 
DA UNO DEGLI OFFERENTI O DAL LEGALE RAPPRESENTANTE DELLA SOCIETA’ 
OFFERENTE) O DAL SUO PROCURATORE LEGALE ANCHE A NORMA DELL’ART.579 

All’offerta deve essere allegata prova del versamento della cauzione che si determina in un importo 

sul c/c della procedura che sarà comunicato nel bando d’asta dal delegato. Nella domanda dovrà 
essere indicato il numero di CRO dell’operazione. Si dispone che i bonifici di versamento della 

dell’accredito;
Salvo quanto previsto dall’art. 571 c.p.c., l’offerta presentata nella vendita senza incanto è 
irrevocabile; si potrà procedere all’aggiudicazione al maggior offerente anche qualora questi  non si 

Le buste telematiche saranno aperte dal delegato nel giorno e nell’ora indicati nell’avviso di vendita. 
In relazione al disposto di cui all’art.20 DM 32/2015 laddove il comma 1 prevede che alle 
operazioni di vendita senza incanto possano prendere parte con modalità telematiche “altri soggetti 
se autorizzati dal Giudice o dal referente della procedura” dispone che il professionista delegato 
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aggiudicato all’unico offerente. 

Qualora per l’acquisto del medesimo bene siano state proposte più offerte ammissibili  subito dopo 

art. 573 c.p.c. con la modalità asincrona di seguito disciplinata, pronunciando l’aggiudicazione a 
favore del migliore offerente a meno che il prezzo offerto all’esito sia inferiore al valore 
dell’immobile stabilito nell’avviso di vendita e vi siano istanze di assegnazione; ovvero, in difetto di 
offerte in aumento, ad aggiudicare l’immobile al migliore offerente ( da individuarsi, in subordine, 

indicata per il saldo prezzo; infine, la priorità temporale di deposito dell’offerta ), a meno che il 
relativo prezzo sia inferiore al valore dell’immobile stabilito nell’avviso di vendita e vi siano istanze 

vendita, al quale sono stati invitati a connettersi almeno trenta minuti prima dell’inizio delle 
operazioni mediante messaggio all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato nell’offerta, con 
estratto dell’invito inviato loro via SMS; qualora per l’acquisito del medesimo bene siano state 
proposte più offerte valide, si procederà immediatamente  a gara sull’offerta più alta, che avrà 

cioè rilanci, nel rispetto dell’importo minimo stabilito dall’avviso di vendita a pena di inefficacia; 

periodo di prolungamento; la deliberazione finale sulle offerte all’esito della gara avrà luogo entro il 

procedura, facendosi così luogo alla vendita,  a chi avrà effettuato l’offerta più alta, sulla base delle 

salvo che il prezzo offerto sia inferiore al valore d’asta stabilito nell’avviso di vendita e vi siano 
istanze di assegnazione; all’offerente che non risulterà aggiudicatario la cauzione sarà restituita 

Nell’ipotesi in cui il procuratore legale, cioè avvocato, abbia effettuato l’offerta e sia rimasto 

vendita il nome della persona per la quale ha fatto l’offerta, depositando originale della procura 
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Qualora l’aggiudicatario, per il pagamento del saldo prezzo intenda fare ricorso ad un contratto 
bancario di finanziamento con concessione di ipoteca di primo grado sull’immobile acquistato, egli 
dovrà indicare se possibile nella propria domanda di partecipazione l’istituto di credito mutuante; 

direttamente dall’istituto di credito mutuante mediante bonifico sul conto della procedura. 
Conformemente a quanto previsto dall’art. 585 ultimo comma c.p.c. nel decreto di trasferimento il 
giudice dell’esecuzione inserirà la seguente dizione “rilevato che il pagamento di parte del prezzo 

............... e che le parti mutuante e mutuataria hanno espresso il consenso all’iscrizione di ipoteca di 

a quanto disposto dall’art. 585 c.p.c., è fatto divieto al Conservatore dei Registri Immobiliari presso 
il Servizio di pubblicità immobiliare dell’Agenzia delle entrate di trascrivere il presente decreto se 
non unitamente all’iscrizione dell’ipoteca di cui all’allegata nota”. In caso di revoca 
dell’aggiudicazione le somme erogate saranno restituite direttamente all’istituto di credito mutuante 

L’importo del prezzo di aggiudicazione (dedotta la cauzione 

termine indicato nell’offerta, mediante bonifico sul conto della procedura (ovvero del creditore 
fondiario ex art. 41 TUB) che sarà comunicato immediatamente all’aggiudicatario dal delegato;

sia a titolo di oneri accessori) entro il termine indicato nell’offerta, il giudice dell’esecuzione (cui 
dovranno essere rimessi gli atti a cura del delegato) dichiarerà la decadenza dall’aggiudicazione con 

l’eventuale definitiva liberazione del bene, ove una tale attività sia ancora da compiere; così calcolate 

essere versata dall’aggiudicatario direttamente al creditore fondiario, nel termine indicato 
nell’offerta, e quale parte dovrà essere versata sul conto della procedura con le modalità sopra 
indicate; entro i 10 giorni successivi al pagamento, l’aggiudicatario dovrà depositare presso lo studio 
del professionista delegato, l’originale della quietanza rilasciata dall’istituto di credito; l’indicazione 
da parte del professionista delegato all’aggiudicatario di dover versare al creditore fondiario somme 
eccedenti le spettanze di questo sarà considerato un grave motivo ai fini della revoca dell’incarico 

previsione di cui all’art.15 del Decreto del Ministro della Giustizia n. 32 del 26 febbraio 2015.

Il professionista delegato provvederà, oltre agli altri adempimenti previsti dall’art. 591

-

CONCESSO PER L’EFFETTUAZIONE DELLA GARA, il verbale delle operazioni di 
vendita depositandone subito copia informatica nel fascicolo dell’esecuzione  unitamente 
all’elenco trasmessogli dal gestore, sottoscritto con firma digitale, dei rilanci e di coloro che li 
hanno effettuati, i dati identificativi dell’aggiudicatario, la cauzione da quest’ultimo versata e il 
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prezzo di aggiudicazione, nonché i dati identificativi degli altri offerenti, le cauzioni dagli stessi 

contestualmente aggiornare con l’esito dell’esperimento l’apposita area del Portale delle vendite 
pubbliche e del sito del gestore tramite accesso all’area riservata;

- nell’ipotesi di vendita di più lotti non contemporaneamente, cessare le operazioni di vendita, ai 
sensi dell’art. 504 c.p.c. e dell’art. 163 disp. att. c.p.c., ove, per effetto dell’aggiudicazione di uno 

conseguita una somma pari all’ammontare complessivo dei crediti per cui si procede e delle 

momento dell’aggiudicazione; qualora invece i più lotti siano posti in vendita 

l’ordine numerico dei lotti, non facendo poi luogo alla aggiudicazione successiva quando si sia 
già, per effetto della vendita precedente, raggiunto l’ammontare sopra esposto, sempre 

- autorizzare l’assunzione di debiti da parte dell’aggiudicatario o dell’assegnatario ex art. 508 c.p.c. 
(nell’ipotesi di cui all’art. 585 co.2 c.p.c. provvederà direttamente a limitare il versamento del 

-

-

-

artt.574, 585 e 590, comma 2, c.p.c., l’assolvimento dell’obbligo a carico dell’aggiudicatario 
posto dall’art.585 comma 4 c.p.c., effettuando eventualmente in autonomia e riservatezza la 
segnalazione di operazioni sospette alla Banca d’Italia, Unità di Informazione Finanziaria per 

- dell’aggiudicazione e del saldo prezzo, così che questi, 
nell’immediatezza del decreto di trasferimento, possa depositare una aggiornata relazione in 
ordine alla necessità o meno di emissione dell’ordine di liberazione, da persone e/o cose del 

- Qualora nella relazione del custode sia rappresentata l’attualità dell’occupazione del bene, il 
 alla bozza del decreto di trasferimento anche la bozza 

dell’ordine di liberazione, in formato .rtf (come per la bozza del decreto di trasferimento.  
- per accertarsi che l’immobile nel corso del procedimento sia stato liberato da persone e/o cose 

o vi sia stato espresso esonero sul punto da parte dell’aggiudicatario, ovvero se vi sia la necessità 
liberazione contestualmente all’emissione del decreto di trasferimento, acquisendo 

-

ad una nota di deposito) al giudice dell’esecuzione unitamente 
–

“antiriciclaggio” compilata dall’aggiudicatario ai sensi dell’ultimo comma dell’art.585 c.p.c., 2) 
eventuale  relazione del custode da cui emerga l’occupazione attuale dell’immobile da persone 
e/o cose e la  bozza dell’ordine di liberazione in formato .rtf, utilizzando il 
sito del Tribunale nell’area Procedure Esecutive dell’
certificato di destinazione urbanistica dell’immobile;

- eseguire le formalità di registrazione, trascrizione (rammentando che, nell’ipotesi disciplinata 
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dall’art. 585 co.3 c.p.c., “il conservatore dei registri immobiliari non può eseguire la trascrizione del decreto se 
non unitamente all’iscrizione dell’ipoteca concessa dalla parte finanziata”

comunicazioni di atti volontari di trasferimento, nonché all’espletamento delle formalità di 

decreto di trasferimento, anche richiedendo le necessarie copie dell’originale del decreto di 
trasferimento o dell’ordine di cancellazione dei gravami;

- trasmettere all’aggiudicatario la nota di trascrizione del decreto di trasferimento e a restituire allo 

- depositare, in caso di esito positivo della vendita, l’importo della cauzione e delle spese per il 

-

-

- effettuare gli ulteriori adempimenti previsti dall’art. 490  co. 1 e 2 c.p.c.;
- biş

-

-

dell’esecuzione. N

nell’area in basso a destra riservata alle 

per l’esperto stimatore calcolato come da tabella di calcolo 
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-

dell’udienza ex art.596 c.p.c. per la 

osservazioni. Tra la comunicazione dell’invito a tutte le parti e la data di comparizione innanzi al 

fissazione di apposita udienza, alla risoluzione della controversia. Il verbale d’udienza di 

-

ASSEGNA AL CUSTODE GIA’ NOMINATO

• apporre all’esterno degli immobili un cartello con la scritta VENDESI, l’indicazione del numero 
e dell’anno della procedura nonché il numero telefonico del custode, visibile dalla pubblica via;

•

• segnalare se nel corso del procedimento la detenzione dell’immobile cessi di essere in capo al 

•

obblighi che la legge pone a suo carico, di talché possa essere emesso l’ordine di liberazione di 
cui all’art.560 comma 9 c.p.c.;

•

• depositare, non appena avvisato dal professionista delegato dell’aggiudicazione e dell’avvenuto 

dell’ordine di liberazione, da persone e/o cose del cespite da trasferire, provvedimento che sarà 

• attuare l’ordine di liberazione, emesso prima o contestualmente al decreto di 
trasferimento in favore dell’aggiudicatario, secondo le disposizioni del giudice 
dell’esecuzione, senza l’osservanza delle formalità di cui agli artt. 605 e seguenti c.p.c., 
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qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo. Conseguentemente, l’esistenza di eventuali vizi, 

alle leggi vigenti, spese condominiali dell’anno in corso e dell’anno precedente non pagate dal 

edilizia, l’aggiudicatario, 
potrà ricorrere, ove consentito, alla disciplina dell’art.40 della legge 28 febbraio 1985, n.47 come 
integrato e modificato dall’art.46 del D.P.R. 6 giugno 2001, n.380, purché presenti domanda di 

che l’immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti e 

che, qualora l’aggiudicatario non lo esenti, il custode procederà alla liberazione dell’immobile ove 

che l’elaborato peritale relativo alla stima e valutazione degli immobili posti in vendita con la 

che in base a quanto disposto dall’art.624 bis c.p.c., il giudice dell’esecuzione, può, sentito il debitore, 

di titolo esecutivo. L’istanza può essere proposta fino a venti giorni prima della scadenza del termine 
per il deposito delle offerte d’acquisito. 
accolta, in base a quanto disposto dall’art. 161 

dell’art. 571 c.p.c., consenso che deve essere manifestato in modo espresso al professionista delegato 
fino al momento dell’inizio della gara;

il delegato, se il prezzo base d’asta scende sotto l’importo di € 1

Il Giudice dell’Esecuzione


